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PALERMO 

Controinchiesta 
per Punta Raisi 

(A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

FELTRE 

Auto in fiamme: 
quattro i morti 

(A PAGINA 5) 

l̂ comunisti sottolineano i gravi pericoli della formazione Andreotti-Malagodi 

IL CENTRO - DESTRA ESASPERA 
I CONFLITTI SOCIALI NEL PAESE 

Novella: l'attacco alle riforme e ai sindacati minaccia di costare caro al Paese - Nilde Jotti: un grave 
ostacolo ad un ordinato sviluppo - Le critiche dei socialisti - / missini offrono i propri voti al governo 

QUESTA VOLTA NON FIGURA NEMMENO 
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NELL'ELENCO DEI CONTRIBUENTI 

Come Agnelli 
riesce a farla 

franca col fisco 
Uno complesso storio iì denunce risibili, di sapienti ricorsi e di complicità 
democristiane di cui fanno le spese il Comune di Torino e tuffi i cittadini 

L'argomento 
della DC 

F ALE LA PENA di rife­
rire Quale sia per il 
quotidiano della DC lo 

argomento capitale da oppor­
le all'editoriale de l'Unità m 
CHI' Amendola sottolineava lo 
accordo raggiunto m Francia 
tra socialisti e comunisti su 
un comune programma di go­
verno. Pur indicando che il 
problema non e Quello di 
considerare Quell'accordo co­
me un modello valido anche 
per l'Italia, su quella intesa 
veniva richiamata l'attenzio­
ne dei compagni socialisti e 
dellu sinistra democristiana per 
indicare come esso sia stato 
possibile tra forze che pur 
sono e si considerano diverse 
sul piano dei principi, e co­
inè, di conseguenza, appaia 
sempre meno convincente op­
porre alla necessità della co­
struzione di una alternativa 
democratica al centro-sini­
stra, alternativa che non può 
prescindere certo dai comu­
nisti, presupposti ideologici 
veri o presunti che essi sia­
no. L'Avanti! replica anch'es­
so a questa argomentazione. 
La risposta del quotidiano so­
cialista giustamente ricorda 
ciò che già l'articolo sottoli­
neava: l'esistenza di. un pro­
blema italiano in certo mo­
do più complesso di quello 
francese per la presenza di 
un forte partito che si richia­
ma ad una ispirazione catto­
lica, sicché « i problemi del­
l'unità della sinistra si lega­
no ad un altro discorso ». Ma 
questo tema, se è del tutto 
vero e reale, non risponde al 
quesito posto: un quesito su 
cui, certo, occorre ed occor­
rerà che tutte le forze di si-
nistra e democratiche si mi­
surino, dato che il problema 
del rapporto con i comunisti 
è e rimane il tema di fondo 
per la costruzione di un nuo­
vo cammino dell'Italia. 

Altra cosa è, invece, la ri­
sposta del quotidiano demo­
cristiano. L'argomento capi­
tale è che in Italia non esiste 
« il problema di un program­
ma non socialista ma di " de­
mocrazia avanzata " in quan­
to è proprio sul terreno spe­
cifico della democrazia avan­
zata. senza aggettivi che non 
sia quello costituzionale, che 
la DC in prima linea si è 
sempre mossa e continuerà a 
muoversi ». 

Se ne impara sempre qual­
cuna. In Italia, dunque, di al­
ternative e di svolte democra­
tiche non c'è bisogno, perchè 
la DC basta, e avanza, a 
muoversi sul « terreno specifi­
co della democrazia avanza­
ta ». Per operare ancor me­
glio su questo « terreno spe­
cifico» chiama in soccorso 
Malagodi, nolo esperto del­
l'avanzamento democratico, si 
irrobustisce con l'apporto di 
Tonassi, reca in proprio il 
contributo dei Gioia e dei Li­
ma; nonché dei Ciancimino e 
dei Battaglia (quello di Reg­
gio Calabria). Andreotti, for­
tificato dai suoi dialoghi con 
ti segretario del partito mis­
sino (e sostenuto dal pro­
prio sottosegretario nel tem­
po che a questi rimane tra 
un'intervista e l'altra alla 
stampa fascista) conduce glo­
riosamente questa marcia 
della Democrazia • cristiana 
sul « terreno specifico della 
democrazia avanzata ». 

Che tacciano dunque i co­
munisti. E tacciano i sociali­
sti, i democristiani di sini­
stra. gli incerti e i dubbiosi. 
La democrazia avanzato noi 
l'abbiamo già tutta intera. 
Poco conta che vi sia. oggi, 
un governo di centro-destra, 
poco conta la beffa giocata 
- - come prima mtsura — a 
milioni di pensionati, poco 
conta che questo governo sia 
già così meritevole da sentir­
si offrire i voti missini. Tut­
to questo, dobbiamo saperlo, 
fa parte della « democrazia 
avanzata » così com'è intesa 
dal quotidiano democristia­
no. 

Ebbene: noi ci riconoscia­
mo colpevoli. Continuiamo e 
continueremo a sottolineare 
che la democrazia costituzio­
nale è un'altra cosa. Sceiba 
prima a Tambroni poi, dovet­
tero accorgersi che avevano 
sbagliato strada. Se ne dovrà 
accorgere anche Andreotti. 
Quanto prima tutte te forze 
di sinistra e democratiche sa­
ranno capaci di sbarazzare il 
campo da questa nuova av­
ventura voluta dalla DC, 
quanto prima un'alternativa 
sarà costruita, tanto più pre­
sto saranno evitati al Paese 
danni grati e scuoloni peri­
colosi. 

ManlFeslazIonl • comizi contro la svolta raazlonaria concr«tizzatas| con la formaziona del governo 
di cantro-destra, vanno svolgendosi, promossi dal PCI, in tutta Italia. Hanno parlato ieri Colombi 
a Crema, Fanti a Reggio Emilia, Imbeni a Pesaro, Macaluso a Castelvetrano, Pajetta a Corato (Bar i ) , 
Pecchioli a Castellammare, Quercioli a Seriata (Bergamo), Reichlin ad Andria, Serri a Dolo (Venezia), 
Quercini a Guzzola (Cremona), Borghini a Oriago (Venezia), Marmugi a Sinatunga, Pavolini a Man­
tova, Segre a Torino Borgo Nizza. Riportiamo i resoconti delle manifestazioni che si sono svolte 
a Pistoia dove ha tenuto un comizio il compagno Agostino Novella ed a Novara dove ha parlato 
la compagna Nilde Jotti. 

PISTOIA, 2 luglio 
Concludendo a Pistoia la 

riunione dell'attivo provincia­
le del PCI, il compagno No­
vella, della direzione, ha det­
to tra l'altro: « La svolta a 
destra della DC, la caratte­
rizzazione di centro-destra del 
nuovo governo — denunciata 
dal nostro partito ed anche 
dal PSI e da molti esponenti 
della sinistra d.c. — sono co­
sì incontestabili da essere or­
mai quasi unanimemente ri­
conosciute. Certe presenze al 
governo, ed in modo partico­
lare, la presenza dei liberali 
al Tesoro danno l'esatta mi­
sura della scelta di destra 
della DC, della politica che 
essa intendeva fare accettare 
ed avallare da tutte le forze 
sostenitrici del centro-sinistra, 
in particolare dal PSI ». 

« La manovra è fallita, ma 
la DC ha insistito nel suo 
tentativo di imporre al Pae­
se una politica di destra, an­
che a costo di imporre un 
governo privo di una solida 
maggioranza parlamentare de­
mocratica; anche a costo di 
sfidare la volontà democratica 
del Paese che si esprime — 
oltre che attraverso la grande 
forza rappresentativa del PCI 
e del PSI — all'interno stes­
so delle file democristiane e 
cattoliche; anche a costo di 
aprire nel Paese una situa­
zione di gravi tensioni poli­
tiche e sociali ». 

« Il PCI ha ripetutamente 

SEGUE IN ULTIMA 

Il governo si presenta 
domani alle Camere 

ROMA, 2 lugl.o 
Nel pomeriggio di martedì 

il governo Andreotti-Malago­
di presenta alle Camere il 
proprio programma di svolta 
a destra. Il presidente d?l 
Consiglio parlerà alle 17 a 
Montecitorio ed alle 18,30 a 
palazzo Madama; la discus­
sione. quindi, avrà inizio aììa 
Camera: dove il voto di ri-
ducia è previsto per venerdì, 
e si trasferirà al Senato la 
settimana successiva. 

Le previsioni sul contenuto 
di quello che sarà il discoiso 
di investitura di Andreotti 
concordano sostanzialmente. I 
socialisti, sull'«Avanti!», nan-
no dato un giudizio molto 
severo su questo governo. « Il 
centrismo di oggi — ha 
scritto Gaetano Arfè — pro­
prio perchè si presenta come 
una versione parodistica del 
centrismo classico, per assen­
za di motivazioni ideali, per 
povertà di autonomia politi­
ca. per carenza di consensi 
attivi nel Paese, non appare 
in grado di reggere a prove 
di analoga ed anzi maggiore 
durezza e non è assurdo pre­
vedere che esso sarebbe co-

Oggi per 24 ore 

Sciopero generale 
a Terni e provincia 

TERNI, 2 luglio 

Domani in tutta la provincia di Terni verrà effet­
tuato uno sciopero generale di 24 ore. deciso dal Co­
mitato cittadino per la difesa dell'occupazione e al 
quale hanno dato la loro adesione gli enti locali e la 
Regione. 

La giornata di lotta è stata proclamata per protestare 
contro i nuovi colpi inferti all'occupazione (è di pochi 
giorni fa l'annuncio della chiusura della fabbrica chi­
mica di Papigno) e per rivendicare una diversa poli­
tica economica, che permetta a tutta l'Umbria di su­
perare l'attuale grave crisi. 

Allo sciopero, oltre alle categorie dell'industria e 
dell'agricoltura, prenderanno parte anche i commer­
cianti di Terni e dei centri principali della provincia 
che chiuderanno i loro negozi per mezza giornata, L'na 
manifestazione di protesta si terrà a Terni durante lo 
sciopero. 

MILANO, 2 lugS.o 

I lavoratori chimici di tutta Italia sì stanno prepa­
rando per lo sciopero generale della categoria, fissato 
com'è noto per giovedì 6 luglio, e per la grande ma-
nifestazio.ie nazionale che si svolgerà a Milano nella 
stessa giornata. 

In tutte le fabbriche del settore sono in corso as­
semblee e riunioni indette dai sindacati e dai consigli 
di fabbrica per assicurare la riuscita della giornata di 
lotta e la partecipazione di massa alla manifestazione 
di .Milano. 

(A PAGINA 2 ALTRE NOTIZIE) 

stretto a breve termine a ce­
dere il passo a forse ben al­
trimenti decise a portare a-
vanti una politica di reazione 
aperta e terroristica nel Pae­
se. Questa è la ragione — af­
ferma il direttore del gior­
nale socialista — della nostra 
opposizione al governo; que­
sto il senso profondo della 
nostra battaglia ». 

Non certo positivo per il 
governo Andreotti-Malagodi è 
stato anche l'ultimo com­
mento repubblicano, firmato 
dall'on. La Malfa. Il segretario 
del PRI ha avuto parole as­
sai dure riguardo al modo 
con il quale il ministero si è 
formato ed alla sua stessa 
sorte; e tuttavia ha confer­
mato la propria decisione di 
« leale » sostegno esterno ad 
Andreotti. Da quel che si sa, 
riaulta'che le assemblee svol­
tesi negli ultimi giorni nel 
partito repubblicano — so­
prattutto a Roma ed in Ro­
magna — hanno permesso di 
constatare che la base repub­
blicana è nettamente contru­
ria al governo Andreotti-Ma­
lagodi: e quindi non vede di 
buon occhio neppure il fatto 
che il PRI gli conceda un 
appoggio esterno che. data la 
situazione parlamentare del 
centrismo, risulta in defini­
tiva determinante. 

Possibilista, ed anzi aper­
tamente disponibile, l'atteg­
giamento del MSL Da qual­
che giorno si parla di un voto 
di astensione sul governo da 
parte di alcuni parlamenta: i 
eletti nelle liste della cosid­
detta «destra nazionale»: i 
monarchici (Andreotti ne a-
vrebbe parlato con Lauro i, 
l'ammiraglio Birindelh. Spon-
ziello ed altri. Oggi, comun­
que, a confermare le simpa­
tie fasciste per il governo di 
svolta a destra è venuto un 
commento del giornale uffi­
ciale del MSI. 

Sull'organo neo - fascista, 
Pino Romualdi ha scritto: 
« Se Andreotti e Malagodi so­
no veri, se cioè rappresenta­
no sul serio una nuova scel­
ta politica, essi non debbono 
che dimostrarcelo. Ne hanno 
la possibilità, il tempo e — 
all'occorrenza — anche i vo­
ti che dovessero mancargli ». 
Nonostante le asperità sin­
tattiche. è chiaro il senso 
della prosa fascista. Il MSI 
è pronto a sostenere il go­
verno di centro-destra: e 
non si tira indietro neppure 
di fronte all'ipotesi (che ri­
chiama alla mente l'esperien- • 
za dell'elezione presidenziale 
dello scorso dicembre) del­
l'umiliante prestito sottoban­
co di voti su singoli provve­
dimenti presentati in Parla­
mento. Del resto, a questo — 

C.f. 
SEGUE IN ULTIMA 

La compagna Nguyen Thi Binh, durante la sua visita in Emilia-Romagna, mentre viene accolta nella « Sala del Tricolore » di Reggio Emilia. 

Il viaggio in Emilia-Romagna dei ministro degli Esteri del GRP 

Incontri di Nguyen Thi Binh 
con gli esponenti democratici 
lf so/ufo tei sindaci iì 78 Comuni e tei presidente iella Provìncia a Ravenna - Colloquio con uno dele­
gazione iella DC • Denunciali i crimini USA nel Vietnam • Slamane a Bologna lo conclusione della visita 

Hué: le bombe del FNL 
sulle truppe di Saigon 

ALLARME PER LE DIGHE AD HANOI 
Le forte del FNL hanno sottoposto le truppe di Saigon a Hw4 
a un intenso martellamento d'artiglieria. E' fallita, nonostante 
il massiccio impiego da parte americana dei B-52, l'opera-
xione « terra bruciata » nella tona dell'antica capitale impe­
riale. Secondo gli americani, essa avrebbe dovuto togliere ogni 
possibilità d'iniziativa alle forze del Fronte. Un comunicato » 
del ministero dell'Economia ìdrica della RDV denuncia i con­
tinui attacchi americani alle dighe. In perirslo centinaia dì 
migliaia di vite umane. (A PAGINA 12 LE NOTIZIE) 

290 mila ragazzi iniziano stamane la prova di maturità 

ESAMI TRADIZIONALI PER UNA SCUOLA VECCHIA 
290 mila ragazzi, tutti i « fi­

nalisti » della cosiddetta scuo­
la superiore, riempiono oggi. 
dalle 8 di mattina, le aule per 
iniziare a sostenere l'esame 
con la e maiuscola, quella di 
maturila e di abilitazione. 

Attraverso il « Popolo », 
giornale della DC. regnante 
Scalfaro da qualche giorno al 
ministero della PI, ci è stato 
fatto sapere, proprio ieri, con 
una lunga n articolessa », 11 
senso che ia DC e il governo 
intendono dare a queste pro­
ve. Ci è stato fatto sapere 
che, seppure nessuna riforma 
sia stata fatta, seppure nes­
sun mutamento abbia scalfito 
negli ultimi decenni l'ordina­
mento scolastico dei tecnici, 
dei magistrati e dei classico-
scientifiri. tino spinto nuovo 
— quasi folletto bizzarro — 

aleggia sui vecchi e inutili e-
sanv 

Non saremo certo noi a 
spargere il panico e la paura. 
ma ci sembra proprio che, se 
ima prova di maturità deve 
essere data, quella che il gior­
nale de fornisce alla vigilia 
degli esami è una delle più 
squallide. Il belletto cosparso 
sulla vecchia faccia d'una 
scuola cosi m crisi da enscre 
addirittura in agonia, non fa 
altro che sottolinearne ancora 
di più lo sfacelo e il diso­
rientamento. E la prima pro­
va. il tema d'italiano che ri-
mane la prova cardine per 
bocciare o promuovere — so­
no forse sparite queste assur­
de parole dalla nostra scuo­
la? ne e. semmai, la dimo­
strazione più lampante. E' lo 
stesso criterio, lo stesso svol­

gimento, la stessa « aria frit­
ta » che. « mutatts rerbis r, si 
è chiesta a suo tempo quando 
il ministro oggi in canea af­
frontava la maturità, ai tem­
pi delle guerre impenali fa­
sciste. Il cnteno primo non 
è affatto mutato, e questo do­
vrebbe indurre anche i più 
forti di tempie a riflettere. 
Né c'è bisogno di aggiungere 
che la scelta fra uno, due, 
tre. dieci temi «ma per ora 
sono solo quattro, non vi pre­
occupate» non cambia assolu­
tamente un indirizzo scolasti­
co. 

Non dubitiamo che gli esa­
mi M svolgeranno in un at­
mosfera serena — ci manche­
rebbe altro, signori rassicura-
tori dpi « Popolo i» — ma pro­
prio il fatto che essi conti­
nuino a svolgersi è l'enaMl-

ma dimostrazione che nulla è 
cambiate», la cambiale di sca­
denza di fine corso viene pun­
tualmente pagata da 290 mi­
la ragazzi E' un'altra genera­
zione cui la scuola non ha 
dato mula di piii se non — 
semmai — quella esperienza 
che solo attraverso le lotte 
che tanto spaventano l'esper­
to scolastico del « Popolo » 
nella scuola e fuori, attraver­
so le indicazioni che nomini 
e partiti sinceramente preoc­
cupati di realizazre un nuovo 
corso nella polìtica scolastica 
italiana, non hanno mai ces­
sato di dare: anzi, hanno .>em-
pie fornito, nonostante e con­
tro questa scuola, questa fab­
brica di diplomi troppo spes­
so passaporti alla disoccupa­
zione. 

la rtmltà sono la DC e 1 tuoi 

governi che. ancora una vol­
ta. falliscono la loro prova di 
maturità E non ceno per ec­
cesso di zelo o per avventate 
innovazioni, ma per arterio­
sclerosi acuta, sintomo della 
volontà precisa di voler man­
tenere scuola, studenti, pro­
fessori, programmi, selezioni 
e sbocchi professionali, crite­
ri generali e particolari al ser­
vizio di una pseudo cultura 
che serva da puntello a certi 
interessi economici e politi­
ci. Anche l'ultima scelta, quel­
la di un governo che allon­
tana ancora di più ogni garan­
zia di rinnovamento e di ve­
ra nfonna. è l'ennesimo esa­
me che la DC ha affrontato e, 
pur plaudendosi è promoven­
dosi da sola, non riuscirà a 
superar». . 

DALL'INVIATO 
RAVENNA. 2 M i o 

« Pensate che un frammento di acciaio così piccolo 
— e la signora Nguyen Thi Binh fa un gesto per indi­
carne le proporzioni, grosso come un'unghia — uccide 
una vita umana. Pensate che ogni giorno su tu t to il 
Vietnam gli aerei sganciano cinquemila tonnellate di 
bombe. Quanti frammenti grandi così sono lanciati con­
t ro i vietnamiti? Quante vite umane vengono spente ogni 
giorno?». Nguyen Thi Binh, ministro degli Esteri del go­
verno rivoluzionario prov­
visorio del Sud Vietnam, 
poneva ieri questa doman­
da dest inata a r imanere 
senza risposta, m a sufficien­
te per fornire una idea del­
le dimensioni del freddo 
genocidio perpet ra to dagli 
americani in Vietnam con la 
scalata aerea e navale in cor­
so. a coloro che si erano mi­
niti nella sala del Consiglio 
provinciale di Ravenna per 
ascoltarla ed esprimere la lo­
ro solidarietà. 

Sindaci di diciotto comuni, 
autorità civili, rappresentanti 
di paniti democratici, di orga­
nizzazioni sindacali e coope­
rative, giovanili e femminili. 
Un sindaco democristiano, 
Montanan. di Castel Bolo­
gnese. impossibilitato ad in­
tervenire personalmente, ave­
va inviato un telegramma in 
cui dichiara,a di «aderire al­
la manifestazione in onore 
della signora Nguyen Thi 
Binh ». 

II sindaco di Taenza aveva 
mandato a rappresentarlo Io 
assessore democristiano alla 
cultura Rovelli. Il presidente 
della Provincia. Triossi. ave­
va espresso il senso dell'ac­
coglienza riservata da Raven­
na alla delegazione sudviet-
namita, affermando: « Espri­
miamo dolore e sdegno per 
l'aggressione, e insieme una 
profonda ammirazione per la 
vostra fierezza di combatten­
ti, per la vostra intelligenza 
politica e per la fermezza con 
la quale affermate i vostri 
diritti all'indipendenza e alla 
pace. Vi accogliamo nella sala 
del Consiglio provinciale, per 

Emilie Sani Amadè 
SEGUE IN ULTIMA 

Patto federativo: 
oggi riunione 

delle segreterie 
CGIL-CISLUIL 

ROMA, 2 lug :o 
Domani, nella sede del 

centro operativo uriTtano. 
si svolgerà la riunione del­
le segretene della CGIL, 
della CISL e della UIL 
per un ulteriore esame dei 
problemi connessi alla pro­
posta del Patto federativo. 
alla hii-e delle recenti de­
cisioni prese rispettiva­
mente dal Comitato cen­
trale della UIL. dal Con­
siglio generale della CISL 
e dal Comitato direttivo 
della CGIL 

Com'è noto il direttivo 
della CGIL, « per proce­
dere agli adempimenti 
conseguent. all'attuazione 
del Patto «ederativo e pei 
esprimere i necessan »>-
nentamenti del sindacato 
rispetto alla situazione e-
conomica ed allo sivilup-
po delle lotte ». ha pro­
posto che entro il mese 
di luglio abbia luogo la 
riunione imitarla dei con­
sigli generali della CGIL. 
della CISL e della UIL. 
Nel frattempo, per espn-
mere il parere definitivo 
sulle proposte del Patto, 
il Comitato direttivo del­
la CGIL ha convocato il 
proprio Consiglio generale 
per i giorni 10 e 11 lu­
glio a Roma. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 2 luglio 

Ci risiamo. Due volte all'an­
no, alla fine dei mesi di giu­
gno e di dicembre quando 
vengono esposti i ruoli di pri­
ma e seconda serie per l'im­
posta di famiglia, per alcuni 
giorni si parla delle tasse che 
il maggiore contribuente ita­
liano non paga, cioè, di Gian­
ni Agnelli. Si potrebbe dire, 
per usare termini di moda, 
che il presidente della FIAT 
soffre di « disaffezione » o di 
« assenteismo » nei confronti 
della ripartizione municipale 
« imposte e tasse » al punto 
che il suo nome, celebre in 
tutto il mondo, non compare 
questa volta nell'elenco dei 
contribuenti torinesi. 

Cosa è successo? Nel 1971, 
di fronte a un accertamento 
degli uffici comunali, di un 
imponibile di 1 miliardo e 
300 milioni, il capostipite del­
la famiglia Agnelli, fece ricor­
so, dichiarando che i suoi red­
diti erano stati di soli 290 mi­
lioni di lire! Il Comune, come 
vuole la legge, nell'elenco pub­
blicato a dicembre, iscrisse a 
ruolo tale cifra, mentre la 
pratica con il relativo ricor­
so attende di essere esamina­
ta dall'apposita commissione 
« tributi locali », e Agnelli ha 
pagato in bsae alla sua of­
ferta. 

Quest'anno dopo un nuovo 
accertamento, il Comune ha 
riconfermato l'imponibile di 

.1 miliardo e 300 milioni, ci­
fra che ovviamente il presi­
dente della FIAT ha conte­
stato. annunciando l'ennesimo 
ricorso che sarà presentato 
entro il 31 luglio. Nel frattem­
po si è appreso che Agnelli 
ha proposto al Comune una 
cifra ancora inferiore ai 290 
milioni denunciati nel '71. 

Di fronte a questi episodi 
quello che lo scorso anno era 
un sospetto sta diventando 
una realtà, e cioè, si sta ripe­
tendo lo stesso « giochetto » 
che ha permesso al « clan de­
gli Agnelli » per circa dieci 
anni di non pagare l'imposta 
di famiglia per poi giungere 
a un vergognoso concordato 
alla vigilia delle ultime ele­
zioni amministrative siglato 
da un sindaco democristiano 
e da un assessore socialdemo­
cratico, mentre il Consiglio 
comunale era già scaduto. 

Infatti dal 1P62 al 1970 i co­
siddetti « magnifici sette » (1 
fratelli Agnelli, con i Nasi e 
Ferrerò di Ventimiglia) con­
testarono gli accertamenti ef­
fettuati dal Comune che am­
montavano complessivamente 
a 28 miliardi e 990 milioni di 
lire di imponibile. Attraverso 
ricorsi e controricorsi, si per­
corsero tutte le strade che la 
legge italiana consente ai po­
tenti. Quando però la pratica 
era giunta alla stretta finale 
e si profilava una vittoria per 
il municipio, ecco il colpo di 
scTia. Si approfitta che il 
Consiglio comunale non è più 
in canea e all'insaputa degli 
altri membri della Giunta. 
sindaco e assessore firmano 
il concordato con il quale 
l'imponibile complessivo del 
clan viene ridotto a 15 miliar­
di e 739 milioni con una per­
dita secca, per le casse comu­
nali. di 1 miliardo e 855 mi­
lioni di lire. 

Quando, a elezioni avvenu­
te. venne chiesta dai banchi 
comunisti spiegazione a tale 
comportamento, il nuovo sin­
daco «sempre democnstiano> 
disse che lui non ne sapeva 
nulla e l'assessore si giustifi­
cò con la storia delia « com­
plementare » che. a ngore di 
logica e di legge, avrebbe do­
vuto essere più alta rispetto 
all'imposta di famiglia. Difatti 
i concordati per la « Vanoni ». 
avallati dal ministro Preti 
«pure lui socialdemocratico» 
avevano fatto risparmiare al 
« clan degli Agnelli » esatta­
mente 4 miliardi e 255 milio­
ni di lire tenendo per buon: 
gli accertamenti municipali. 

II danno subito dal Comu­
ne di Torino è stato gravissi­
mo poiché non solo ha incas­
sato di meno ti miliardo e 
855 milioni di Urei ma per­
ché a questa cifra si devono 
aggiungere la svalutazione del­
la lira (si è incassato nel 
1970 tributi del 1962» e gli in 
teressi passivi pagati sui mu­
tui e sulle «aperture di cre­
dito » effettuate presso le ban­
che per sopperire ai mancati 
introiti previsti e iscritti nei 
bilanci preventivi e consun­
tivi. Con i tassi applicati dal­
le banche al r^niune d Tori­
no possiamo calcolare senza 
tema di smentite che circa il 
50% del gettito delie imposte 
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